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Organo della democrazia erlstiiana nel Frltiil 

VERSO LE ELEZIONI POLITICHE 
Jffel ima. 

Nei mivembre del 190-1 gli elettori etano 
ohiamati a salvare là'patria dalla rivolu­
zione, la quale, oominoìata con gli scioperi 
generali, miuaooiavà di travolgere tutta 
Italia rovinando le industrie, arenando i 
lavori, buttando il disórdine nelle famiglie 
e nei paesi. E gli e'ettori, ohiamati allora 
a riapondere ool voto dell'urna se volevano 
la rivoluzione o la pace, risposero in modo 
eloquente ohe essi volevano la pao'e ; e O'JH 
la pace il lavoro proSono e il continuo 
progredire nel benessere aoonOmioo e mo­
rale. Con le elezioni infatti dui 1904 furono 
mandati via dal Parlamento tutti gli eia-
monti del disordino e per quattro anni il 
Parlamonto [lotè procedere con calma alle 
interessanti e vitali riforme reclamate dai 
bisogni del paese; e d'altra parte il paese 
por quattro anni non fu turbato da saio-
peri generali, da convulsioni isteriche, da 
movimenti rivoluzipnari, ma impegnò la 
sua attività e la sua energia nel lavoro 
l'eoindo. Tale fu il aigniftoato e tale il ri­
sultato delle elezioni politiche nel Qoveml)re 
del 1904. 

Dopo quattfo anni. 
Ebbene, ora,—-'a quattro anni dì distanza 

— ci troviamo di nuovo davanti alle elv 
zioni. Le quali si faranno il 7 marzo pros­
simo venturo. Interessa dunque conosoeie 
qu'ile significato abbiano questa elezioni. 

Amicii ricordiamolo. La Massoneria l i -
vora da più anni per riunire' in un fas-io 
tutte le forze anticlericali e intraprendere 
con queste una feroce guerra contro la re­
ligione. Pertanto, suo intendimento è di 
mandare alla Camera persone ohe non cre­
dono né in Dio né nel diavolo a avere cosi 
a sua disposiziona un Parlamento antioh-
rioale, settario, dal quale poi far votare : 

la soppressione delle Congregazioni reli­
giosa, vale a dire dei conventi — delle 
confraternite : 

la confisca dei beni delle chiese e delle 
fabbricerie, vale a dire la vendita all'asta 
delle chiese a delle canoniche e frutto dal 
nostro danaio e dei nostri sudori ; 

l'insegnamento laico, vaia a dire la ohiu-

. _PWS?' "dei àg r lèffia-^ltr e sènza 
i0JJi|fene' ; 

"laioita dello Stato; ohe vuol dire la 
soppressione in pubblico di ogni Cristo, di 
ogni Madonna, di ogni simbolo e di og ù 
manifestazione 'religiosa.' 

In altre parole ripristinare il paganiV 
almo con la distruzione del oristianesim'i. 
E per arrivare a questo — spinti dalla 
Massoneria — si sono uniti in diabolica 
alleanza radicali e socialisti, auarohioi e 
repubblicani, vale a dire gli elementi pù 
tirbidi e più minacciosi della patria nostra. 

I}ove siamo d'accordo. 
E che le presenti elezioni politiuho ab­

biano per base la questione religiosa, lo si 
deduce da questo fatto. 

Tutti, cattolici e moderati, radicali e 
socialisti, sono d'accordo nel promuovere 
quelle riforme nelle nostre leggi, che d i-
vono recare vantaggio al contadino e al­
l'operaio, vale a dire a quella classe ili 
persine, che per vivere nou può oonta'e 
ohe sul proprio lìvvoro. E di queste riforme 
sino stata fatte paraootiie dalla passita Ci-' 
mera, Tra le altre citiamo : la legge S'il 
riposo festivo — la logge sul lavoro delle 
donne o dei fanciulli — la legga ohe proi­
bisca il lavoro notturno —- la legge sulla 
Cassa Nazionale per la invalidità o la voa-
oliiaia degli operai. Riforme queste into-
rassanti e ohe saranno seguito da altre 
ancora, par portare l'Italia, nalla legisla­
zione scoiale, al livello delle nazioni più 
progredite, nelle quali il lavoro è protetto 
e retribuito saoondo giustizia. 

Biguardo dunque a questa opera di ri­
forma sociale tutti siamo d'acoordo : o una 
è olio una stupida calunnia quella di pru-
fleutare uu cattolico o un moderato OTiie 
reazionario, nemico della classi umili, ohe 
vuole nel lavorotore l'ignoranza e losfrnt-
taraeuto. 

B su altro punto ancora siamo d'aocordo ; 
nel volere clou l i nostra patria lib=?ra e 
grande. Kin l'iiitro giorno erano i sooinliati 
chn negava uo la patria, che non volevano 
Ile esoroito nù difesa nazionale. Ma ora ni 
HOQo ricreduti e anche loro parlano e la­
vorano per la difesa e per la libertà della 
patria. Nessun cittadino italiano dunque è 
uamieo della patria; a dire che i clericali 
sono nemici della patria (* un'altra stupida 
a craluita calunnia. 

Dove limi niauM d'acoordo. 
Ma sa siamo su questi punti vitali par 

la patria a pel lavoratore d'acoordo, non 
ci troviamo d'accordo sopra un altro punto, 
intorno al quale si svolge pertanto la lotta. 

E il punto ì) questo : sooialisti e radicali, 
uniti assiemo dalla Massoneria, vogliono 

distruggere la Chiesa e il OristiaueBimoà 
negando ai credenti ogni lih'rtà, perfinti 
quella accordata agli anarchici : cioè 'la 
libertà di unirsi in assooiazioni, di tenere 
processioni, di possadere case ? chiese 9 
via dicendo. D'altra parte, i cattolici 6 i 
moderati vogliono oonsarvare intatto il sa­
cro patrimonio della libertà e intendono 
ohe i diritti dei credenti siano rispettati 
e intendono ohe 11 oristianeaimo,, il quale 
ha portato in niezzo alla nazioni la civiltà 
di oui andiamo orgogliosi e ohe oi distia-, 
gua dai popoli barbari, ab'bìa a continuare 
la sua banefloa influenza in mazzo alle­
ganti. — Di qui il disaccordo ; di qui la' 
divisione ; di qui il grido dì guerra tra 
clericali e antiolericili. 

'Leggete i giornali sooialisti a radicali'; 
non si occupano ohe di oombittere, nelle 
elezioni, il clerimlisnio • anmB essi dieoncì; 
ma io sostanza di combattere la Chiesa ê 
la religione. Leggete i'nveoe i giornali oàt-
toliai e moderati : non ai preoccupano o|e 
dì contrastare il passo a quésta, la più 
funesta delle rivoluzioni, la rivoluzione v'$-
lìgiosa. Sentite il programm'i dai socialisti 
e dei radieali ispirati dalla Missoneria :•, e 
in esso sentirete parlare di invadenze eh-
rieali, di Sialo laim e via dicendo. Saatte 
invece il programma dei oattolìoi e d^ 
moderati e in esso sentirete proclamato lil-
tamonte il rispetto alla religione e-ai sen­
timenti religiosi delle popolazioni. , ' 

Il punto dunque dove non siamo d'ac­
cordo, sul quale sono la divisióne e la loi.t» 
è questo. E' questa è pn're la basa delle 
presenti elezioni politiche. 

Le conseguensie. 
Di una parta dunque i nomici di Cristo 

e della sua Chiesa ; d'altra parte coloro 
ohe amano o almeno rispettano Cristo e Ja 
sua,Chiesa. Dal trionfo pertanto.d,ell'n^ia 
piuttosto che dell'altra falange diéìjìde tìfiv-
venire della nostra patria. , ,• ' % 

Sa trionfano i nemici di Cristo, avijémo 
la persecuzione religiosa, .la rivolta,-IBI di­
mostrazioni e il disordine — come si hanno 
in Francia. Se trionfano gli amici dell'or­
dine avremo la pace, la tranquillità (éjil 
conseguente progresso nelle riforme somali-' 

,'ored/Siaat9-*dàlla..gl«ai6teifi ;,- -i'~n.x.-fi-7rmii^^-
' E' pèì̂  questo ohe la' "Santa Seda, cioè il 
Papa, permette'ai cattolici, in oasi speciali 
di votsre nelle elezioni politiche. In quai 
collagi — essa dice — dove è un candi­
dato il quale presenti un pericolo per la 
religione, è permesso ai cattolici dì andare 
a votare per impedire la riuscita di quel 
candidato. 

E in tali collegi, il permesso diventa 
obbligo. Obbligo di ogni cristiano, il quale 
rispetti se stesso. Obbligo di ogni credeut.^, 
il quale desideri il rispetto verso la su» 
feda ohe professa. 

Nell'atto praljico quindi i cattolici devono 
raor'ogliere tutti i loro voti e le loro forze 
per impedirà ohe nei loro rispettivi collegi 
abbiano a riuaoire deputati framassoni o 
portati dalla Massoneria; deputati ohe non 
8'' impegnano di oombattace nel Parlamento 
tutte quelle leggi oha fossero dannose alla 
Chiesa e contrarie alla religione ohe prj-
fossiamo. E' questione di principio : e 
quando entra il priuoipio, devono oessiire 
la simpatie e gl'interessi e periìno lo p-i-
rentele. Siamo e dobbiamo essere uomini. 

Coìicliisione. 
Por concludere dunque diremo : nelle ele­

zioni politiche dal 1904 agli elettori si è 
domandato: volete la paco, necessaria allo 
sviluppo economico e morale del paese, o 
la rivoluzione ohe arena gli affari, cha si-
soanda i lavori, che porta odii e miseria f 
E gli elettori haune risposto : 'Vogliamo 
la paca .'.."E 450 su 508 deputati furano 
sjelti tra gli uomini d'ordine. 

In queste elezioni inveoo si domanda : 
volete ritornare pagani, dandovi in braccio 
alla Massoneria ; oppure volete riminere 
cristiani eontinuaudo in quella civiltà che 
ha fatto grande noi secoli la nostra 1 taliu ? 
— E noi non. dubitiamo un solo istante 
che' da un capo all'altro d'Italia questa 
sarà la risposta : Xfoi siams a -vogliamo 
rìmanere orìstiaui ! 

E 500 deputati, scelti tra le parsone ohe 
rispeltiiuo la coscienza religiosi della na-
ziino, andranno al Parlameato. 

ir.1 insogna ohe ogni cattolico compia il 
suo dovere. 

Agli elettori cattolici. 
Duvaute il periodo di prepa-

razioue è una fioritura di can­
didati che apparisce nei collegi 
politici disila nostra Provincia. 
Ebbene, nessuno dei nostri si 
comprometta con queste candi­
dature. 

Saldi al principio che ogni 

candidatura deve promnnare dn.1-
le assemblee elettorali, ogni eletr 
tore deve aspettare il responso 
di queste assemblèe ohe saranno 
convocate e norma per noi sai à 
quello che nelle assemblee verrà 
stabilito. Così esigono l'ordine 
e la disciplina del partito. 

Kella proclamazione dei can­
didati poi non devono prevalei'e 
né le simpatie né le antipatie 
personali. Una sola cosa dovrà 
prevalere : il mag|-ior bene della 
patria e della religione. E que­
sto lo si deduce dal programma 
che il candidato si proporrà di 
propugnare, se eletto, in Parla­
mento. 

Gli elettori cattolici dunque 
stieno in guardia. 

NEL NOSTRO CAMPO 
A Torino, si nota un forte lavoro — si 

son tenute della conferenza, si pu6 dire 
ornai in tutte lo parrocchia — per far co­
nóscere e raccogliere iscrizioni M'UmoM 
Popolare. 

E' quello che i rev.mi sacerdoti dovreb-
baro fare anche da noi. 

—• A Sestri si tennaro con buon sueoasso 
le serate sociali. La « aerate sociali » — 
per - intelligenza dei nostri lettori — sono 
una serie di conferenze sugli argomenti 
più importanti dalla nostra aziona sociale: 
per és. : cooperamoiie, istruxione popolare, 
problemi e leggi elettorali, eoo. eoo. 

-— A Bergamo. Questa città, modello 
par azione popolare cristiana, ha anche 
provveduto alle partorienti con una Gasa 
dLmalemiià. La bella istituzione agisce 
benissimo. 

Altro ohe i cattolici retrogradi I 
— A Como parecchie conferenze su tarai 

4(^pi;»rtaatissimi. I | clero della .pievanìa ,di 
^SSQ, t^ngà Im^ , ̂ dujjftuz» • per-. studiare J 
mezzi' migliori per promuovere l'azione 
sociale. 

E' quello che dovrebbero fare tutti i 
foranei nella loro « riunioni ». 

—- A Peseta riunione di uu nuiu'roio 
stuolo di elettori di vari Comuni per una 
intesa, in vista delle imminenti elezioni 
politiche. L'on. Martini — portato anche 
dai cattolici — alla Camera si era mostrato 
contro l'insegnamento religioso nella souola. 
Si decise dì dargli nelle prossime elezioni... 
quel ohe sì marita. Bravi ! 

— A Milano, continua l'opera di oryu-
nixzaaione della gioventt'i. 

H da noi i nostri « Circoli giovanili Y » 
— La Gon,fercnx,e : è impossibile riooi'-

darle tutte. Se ne tannerò a S. {Pietro a 
Steve ; a Fireme ; ad Atidria ; a Pinit ; 
eoo. eco. ecc. 

— Nuove islUwaioni : 
A Oarugate 'UDii Sex-ione giovani. 
— A Quodagna (Palermo) una nuova 

Sazione operaia della Qioventii cattolica 
italiana. 

— A CavexM (Modena) inaugurazione 
dei locali della Cassa rurale con annes-io 
Teatro popolare e cinematografo.. 

— A Genova, adunanza dalle maestre e 
assistenti (oltre 200) dell'Opera di S. D )-
rotea per l'istruzioua cateohiatìea dello 
figlia dal popolo. 

— Da noi: 
Conferenze del dott. Biavasohi e Oando-

lini a elidale. 
A S. Leonardo degli Slavi — a meri lo 

principalraante del dott. Biavasohi — mia 
nuova Cooperativa di oonsamo, e una Gassa 
operaia. 

Altre ne istituì a liesia e HesiuUu. 

A 114 anni. 
E' morta a Ligny, piccolo villaggio iiauj-

m'ugo ove il 16 giugno 1815 avvenne la 
(sanguinosa battaglia tra i prussiani di BKl-
cher ed ì francesi di Napoleone, certa Anna 
(liuseppiua Hubay, di Ì14 .nnui. 

Ella, che ora nata il 2!) luglio 179D, si 
vantava di aver oonosoiuto Napoleone e di 
avergli anohe parlato ; e conservava rioordì 
molto netti e completi sugli storici avve­
nimenti del 1815 e ai compiaceva di da-
scrìvare la battaglia cui aveva as-sislilo a 
di parlare con entusiasmo dal « Grand 
Horame ». Allora Anna Rubay aveva ven-
fauni. L'imperaloro aveva stahilitu il suo 
quartier generale nella fattorìa di suo i>iidre 
ed ella ebbe 1' inairico di custodirò 1,» va­
ligie e il bagaglio di Napoleoue. 

La Rubay era vedova e vìveva con un 
Aglio di ottnnt'nnni. 

Bloo» dèi eteanle 'ini W ' < 

eolo Pmmpere 1^, 4,i{%(<Mt 
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La questione sociale 
nei piccoU paesi 

BoUeoitato da persona amica a scrivere 
qualcosa pel Gradato, mi .arrabbattavo a 
oeroarno il tema, seuonohè que8,lo i mi venne, 
offerto dalla lettura della ^nuova .jPtwiorate'l 
del vescovo Bonomelli. sul dtiello sociale. 
Mi parve anche tema di attualità, dato il, 
perìodo di agitazioni elettorali ohe sta av­
vicinandosi. ' . f 

Nei piccoli centri la lotta è mono aooea-
tuata oha oai grandi, là dove veramente 
le disuguaglianza si aocentuano trovandosi, 
aooanto al lusso sfrenato la miseria più. 
dolorosa e tutto dà mqtivo ad incresciosi 
confronti. Nei piccoli paesi invece, la popo­
lazione in massima parte . appar.ljiene ad 
una classe sola, tutt'alpiù vi risiederà , 
qualche famiglia della media borghesia per 
ragioni di commercio, d'impiego, eoo. , 

Ed è qui appunto oh^ dovrebbe regnare -
la paca, la tranquillità, il buon ordine,' a, 
la vita dovrebbe assumere una forma la 
più semplice. Non voglio dire però,ohe 
questi paesi debbano rimanere segregati 
dalle Società, e continuando nel sistema 
patriarcale, non seguire,il progresso. Spetta 
invero a quelle persone la di oui coltura . 
ed educazione si eleva un po' dal comune, 
di non tenarei isolate od indifferenti, ma 
di occuparsi per diffondere ' fra i eompae-, 
sani quelle nuova idee ohe sono il porte to 
di una miglior civiltà. Che sa invece da 
esse partisse il cattivo esempio quale grave 
danno ne risentirebbe la piccola, società ohe 
la circonda ! • .. ; ^ , 

E qui appunto trovo da applaudire allo 
nobili parole di ,Mons. Bonomelli : « P.i-
droni e capitalisti escano dalle loro cas-5, 
'vÌHÌtino un poco quella dei loro dipeudenii, 
moBtrìno di amarli, dì tenerli in conto di 
fratelli ! » 

Dove non ci sono padroni o capitalisli, 
vi .sì sostituiscano*, quelle personp olia por 

;uB, motivo-;.p-.- per.,- l'-altco i haahoi'.-uto.àaoe ii- ' 
dente sulla popolazione, e-l'opera loro ria-
soirà tanto più proficua, quanto più espli­
cata io forma benevola e semplice. 

Certamente difficoltà, diffidenza non mau-
cheranno, ma di fronta al buon volere r-d 
alla santità dello scopo ogni arma nemiea 
si spunterà. 

Purtroppo l'ignoranza è una piaga 'non 
del tutto risanata, e che produce i mas?-' 
giorì fastidi, talvolta inoltro è il genio dal 
male che spande i suoi malefici influssi ; 
ma la perseveranza ed il coraggio civile 
sia pur lentamente, vi potranno 'opporre 
una valida barriera. 

Per vanire ad una pratica conclusione io 
non trovo miglior appello da fare ai Saoec-

|doti insegnanti medici o quanti altri ohe par 
le loro stesse ocoup'szioni si trovano a con­
tìnuo contatto col pubblico, ohe quello di -
dar impulso a tutta la belle iniziative che 
possono migliorare l'ambiente — aia pur 
ristretto, in oui vivono, e lo facciano senza 
sollevare questioni di intenisse, di perso­
nalità 0 di polìtica. 

D'altra parte la classe lavuratrios non 
vada dì mal occhio quello persone ohe, pur 
trovandosi inloliettuahnente od eoonomìcn-
monte ad un livello più alto, non sono loro . 
nemici, ma diverrebbero loro amici, se li 
vedessero oondividare i loro sforzi pel (Co­
mune miglioramento. Aspoltino ì lavoratori 
i buoni suggerimanti, procurino dì ingen­
tilire ì loro costumi, ed aouisoano la loro 
iutelligeuza con serie occupazioni. 

LA STATISTICA DEGLI SCIOPERI. 
Dal Bollottiuo dell'Officio del lavoro sì 

ricava ohe in Italia nel mese di ottobre 
sono avvenuti 104 scioperi, per tJ3 dei quali 
si conosce il numero dei soiaperanti che ò 
stato di 11480. Il maggior numero degli 
scioperi si è avuto nelle industrie lessili 
in cui ne sono stati l'atti 17, dei quali l-J 
oou 2473 scioperanti ; seguono 16 scioperi 
avvenuti nella industria metallurgiche e 
meccaniche, dei quali 13 con 763 soiopa-
ranti : 11 nella lavorazione dei legno, con 
3379 scioperanti : 11 nell' industria dol 
vestiario, del quali 10 con 365 soioperanti; 
U nell'industrie edilizie, dei quali S con 
1019 scioperanti ; (i uell'industrie alimen­
tari dai quali 5 con 113 Hcioperauti : G nella 
lavorazione delle terra, pietre, argilla uc-i'. 
dei quali 4 con 121 soioperanti; 5 nell'iu-
dustrie poligrafiche dei quali 4 con 114 
Bcioparanti ; b nelle miniere, con 540 soio­
peranti ; u nelle lavorazioni della palli dei 
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quali 3poo 58 aoioparanti ; ,8 nei traBpOrtl 
dèi quali i òon 34 scioperanti : 1 neliEfis-
Boa eoa 70 scioperanti e 1 nelle indllstlte 
chimiche con 83 scioperanti. 

Dei Buaflétti doioperi 59 Sono statiì^oft-
sàti dal salàrio: S5 dai regolamenti alici' 
plinari ; 6 dall'orario ; 5 dal monopolio del 
lavoro e 9 sono àifvenuti per tagioni ignote. 
Hanno avuto esito intieramente favorevole 
per gli operai 24 soioperi ; parzialmente 
favorevole 19 ; mediocremente favorevole 
3 ; sono finiti con una transazióne 4; hanno 
avuto esito tòj)liftiviSoàlpÓÌb:i?};'' 

i t o iea lll 'llii Popolare. 
VmMhè Popo^re noti J>û  né deve 

piStìdèr |)a(te diretta é' Ufficiale nella Idttà, 
otó esdrtittf tìèil stiò ptogratìttta è dà' ooffiu 
piti Suoi, eàètìdo affidata à& ima ijenomè-
rita àSSooià'iiotìé hasiionàlc apposita, e do^ 
vSadoSt attèggiai^e Éecontìd le ssigtìhzee le 
determinazioni dei singoli centri. SarebbÈt 
però itìgiusto' thisòònosbere Ohe èssi da pà-
rtìobhio tèmpo lavora à predisporre la ob-
•olétìza degli italiani a sbrutaré le insidie 
dtìgli avversarli per opporvi tln'dzione ener­
gica è avveduta. A questo Scopo mirìivitiio 
le sub Ultime {l'ubblìpazioni. 

Ora è tempo di lànoiàte ih tutta Italia 
a milioni, i più téòeUti fogli volanti, re­
datti appositainètite in WtA delle elezioni. 
I comitati elettorali più aeboHi già ne 
hiintìò fatto larga richiesta ; propóniamo il 
loto esèinpid àUa ithttazibtiè di tutti gli 
altri. I fògli sonò: OàHfegdtiia bfMcéltOj 
in cui ai svelano gli intenti del blòcco afl-
tibriStiantì. Gl'Uà rbsH, in bui ai mettono 
nella véra Itìoe gli ultifni atteggiamebti dèi 
partitóne sòoittlitìta ; Séìtèda^ in cui si f« 
direttamente propaganda elettorale seCoudo 
le idèe tìoStre. 

Si itffrettìiiò gli amici à dirigere le loro 
ordinazióni àll'Uffloio débtrale della Dbiòné 
Popolare — Via Canto de'Nelli 9; Firenze 
— aocompagàandolè del rispetti-io iSnportoi 
Oome è noto ormai a tutti, i prèzzi sono 
semplicemente irrisori : 100 còpie !.. 1,S0 
— 500 L. 7 — 1000- L. 13. 

V l6N0ffANZA DEL CLERO 

L'accademia delle iscrizioni e belle let-, 
tere a farigi ha eletto testé a nuovi mem­
bri titolari il Hev. P. Scheil e il JSev. The-
deuàt. , 

11 P; Scheil, granile orfetìtàlista, è nato 
nel 18B8..a KasigèmaoJcer. Educato -nel Col­
legio di Sierok, entrò uél 1882; nell'ordine 
dei Domenicani. Si diede dapprima all'a­
postolato è alle ricerche storiche, e nel­
l'anno 1888, Si bonaàòrà allò studio del-
l'archbologia èglMàiià e assira, éòiio la di­
rezione dì Oppèrt e di Amiand: Dopò' di 
una missioae al Cairo, organizzò à Costan­
tinopoli le sezioni archeologiche del museo 
imperiale e diresse gli soavi di Sippar Abu 
Afcba. 

Biporte dalla Mesopotaihia dei dooutnenti 
di alto interesse. Per il primo tradusse é 
commaùtò con meravigliosa sagacia e un 
mirabile inetodo una quantità di testi as­
siri ed .elamiti. 

Nel 1895, fu nominato professore di as-
siriologia nella scuola di alti studi, ciò che 
non^li impedi di accompagnare a Susan 
la missione di Morgan. Allorché la cattedra 
di Oppert fti vacante, l'assemblèa dèi prò 
l'essori del collegio di Francia, fu unanihie 
nei psjoporre, in prima linea, il P. Scheil. 
Non si sono: dimenticate le vive proteste 
che sollevò l'incredibile rifiuto del mini­
stro dell'istruzione pubblica. 

Si èra allora all' indomani del voto della 
legge di separazione e il Padfè Scheil, ohe 
non lasciò mai la veste di dòfaenioano, èra 
stato obbligato di lasciare il Suo oonVento 
oliius(!,;per andare ad abitare il piccolo lo­
cale di via Bonaparte, ove segue silenzioso 
,i suoi lavori. Òli si devono opere di ìnesti-
uiabllè valore ; Isbrizioni di Nabonide — 
CUrrispohdenza di Hàmmarabi, rè di Sarsià 
~ Iscrizioni di Samjii Rammàn, d'Assiria 
— Note di epigrafia e di archeologia as­
sira — Una stagione di soavi a Soapar — 
Una grammatica assira, eoo. 

A occupare i posti Vacanti all'Accade­
mia, ai due eletti erano stati contrapposti 
cèrti Dèretnbourg e Boissler ma per i loto 
meriti èhièrgbnti sbito siaii prèfeTiti lia 
frate e un preto ! 

La vera manna del cielo. 
• Gesù asserisce con tutta solanuità agl'in­

creduli Giudei oh'ffigli è venuto dal cielo, 
e che la salute del. mondo sta nel credere 
in Lui ; ohe anzi è una grazia, un dono 
gratuito dol Padre quello di accostarsi a 
Lui per aver la vita e la risurrezione. 
Confermato ciò. Egli ripete solennemente 
quella sentènza: «Io sono il pane della 
vita h E dicendo cosi, si dispone » spie­
gare fino a guai punto Élgli abbia da es-

' sere il pane della vita ed in qual modo. 
I Giudei avevano fatta menzione della 

manna di Mosè come di cosa, assai mera­
vigliosa, come Se fosse maggioro dei mira­
coli opwati da »»«f. Crieto. Éé EEU di qui 

àpptlDtb parte; per fare il bqAfroDto Còl pane. 
Oh' i g l i er|' 'per 'Me. j ; K ' i •*' . S; " : 

« I libstri padii j'miiìiliMÌJQo Isì manna 
jhel /asiirtdj èìmÉltoif t iiiiesti flil pane: 
ohefl dkcéso jW' 8iel8, .ibdlocShè} ohe ne 
maiigiB noh afcfcia a ihotllè. to sono il pane 
disceso dal cielo. Ohi avrà mangiato di 
questo pane vivrà in eternof e,il pané^ 
poi' bh^ ib.'dirò 8' fi o lMI -m t ilfi' 14 vita" 
idel-mondo.» 1. --..-.r ••,:':,..;.„..';,• 

La manna era stata data per questo fine 
^rinoipalissimo,,per àlimedtarejOitìè'là.vite 
dei corpoln manbànzk.dìaltro bito. (jiilndi 
di per s i dbri WèVà ' hbp^uéè • a tehdiirè 
perenne!la vita presetìtej molto àeao a 
conferire la risUrrezidoS: ; molto meno, di 
per sé, a ' conferire Ìa_ : grazia spiriiiiU^ 
Perciò qtìéi ohe ho hiàngitìorib'àbijètó dÒU 
soia la mortfe tBmpoialej ^aia. l'Blibero knei 
tempOj pefChi con =ttiì,tp che si pasCèssero 
di manna a sazietà tutti i giorni, mormo­
ravano, éi rifcellaVatidi irtìlivaiitì 11 Sigatire; 
e mai-irno dosi aUcke ueiranitua. Ohe giftva 
esser Jìasciuti di pane e di pesce miracoloso, 
e sia pur anóhe di maniia tutti i giorni, 
se non Si ha da cbiiàèguiM la'tìtórreislonè 
e la vita stèrna? ' 

Ci vuole un altro pane; il qualej se an 
che in, via principale non aiimenta il .cor­
po, abbia ad alinieniarè là .parte mìgllbtó 
di boi stèóai; lo spirito, il butìfè; e ptójiria.̂  
mante, in via, prinoipale, è il,suo scopo 
diretto sia di dare la vita all'anima, la 
riauweziòne al obiiiio, la beata itsìfààtlalità, 
per la quale siam fatti. Or tutto (jilèsttì 
per la tfitk dèi mondo è la carne di. f?eSM 
Cristo! aeaiosehi oH ns i'%tmgia non abbia 
a morire ! r 

0 Sifn'affi', 8 itìarriwMis la mum bbhtssi 
Io vi: addrS uel santo SftbMdiento, e vi 
lingrdzio ! Òli, «ì, HMM sfMĴ ŝ di ^besio 
pan» ! 

Anche i Giudèi idtfeèro nel loro \>eriB-
Sifab sètiSo le parole dèi Saltatóre, che, 
prometteva ciot di dare Sé Stesso ìu oibd; 
ocitae vèdrètntì Ua'altta doménica. 

Molto volte, miei buoni operai e Conta­
dini, voi stessi ohe gridate perchè siete 
oppi'eSsi 0 traSbnratij riidlte vdlte, ^éi la 
vostra ignoranià ò per la Vostra.negligenza, 
nfm approfittate nemmeno dei tenetìzi ohe 
già gli uomini o la legge vi offrono. 

É' avvenuto, e .avviene'ancora, cosi per 
quella istituzione, di cui, tanti di voi avranno 
almeno sentito il noffles la Gassa, Namo' 
nule di Previdenxa per la vaxhiaitt e l'ìfl^ 
Validità degli Operai. 

Dì ossa infatti vi è stato parlato ancora 
su questo'giornalétto, md cibdó bhe flbtt 
Sarà, inutile itìsi4ter'è.tìall'aì'^dmeatò, spiè-
gaadovelo beùe, perchè finalmetite com­
prendiate la vostra, ignoranza e la vostra 
negligenza. 

Che cosa fa la Cassa. Nazionale di Pre­
videnza? Vi procura; con un piccolo vo­
stro sacrifizio; con un pliceold vostro ri-
Spariiiió, inipiegato ài.. Ì00 per lOO, Vi 
pi'obura una pen.̂ ione per tutto li i-estb 
della vita quando siate arrivati a una certa. 
èia, oppure quando, per una Malattia o, 
per una disgrazia, restiate impotenti da 
non poter piil lavorare. 
; fflbbene; lo credete a me? Nell'Italia 
saranno pili di 18 milioni gli operai, gli 
artigiani; i contadini: che hanno diritto a 
iscriversi; a godere di questa i^titUzldtìè; 
E di tanti, indovinate quanti si sonò 
iscritti? Non arrivano' ahcora 300 aiila. 

E' una vbl'a vergogna per gli operài 
Italiani, che si mostrano ignoranti e igno­
ranti, B quésta vergogna deVe finire ! 
: , LUéitì. 

1) Cori questo il nosìrb Lucio cotàincia 
ima serie di artieoleiti suUc^ JPremdenxa., Mprt 
chiaoohiere, ma isirwxAoni utili vo diamo 
ddre ai làvoraUH. Pei'làiliOi ' i ùtile dm, i 
laioi^atOri lèggano hUéiita^hflte qéMi Urditìli. 

Immane tragedia mltiilrarid. 
Si ha da Londra :, Una terribile esplosione 

avvenne nella miniera di cai'bon fossile di 
Vest; 300 operai la.voranti nella miniera 
Sono rimasti sepolti. L'esplosione danneggiò 
l'ingresso dei pozzi oagionaudo gravi osta­
coli per il salvataggio. Si crede vi sieno 
numerose vittime.. 

L'aquila rapitrlce del bambino. 
La mattina dell'11 febbraio à Berserino 

(Cuneo) una enorme aquila reale si avvici­
nava all'abitazione di tiri certo Tallone Giu­
seppe, noto al£)iniàta der Itìogo. li te.vribile 
animale, estenuato di forze ed affamato 
posandosi sull'aia teritò di ghermire coi 
Suoi artigli lin bambino di appéna quattro 
anni che in quel monientOsi trovava sulla 
porta della casa socchiùsa. Ma il Tallone 
riuscì coraggiosamente a salvare il proprio 
bambino, e il rapace aniinale, privo di 
forze, si lasciò catturare dopo una lotta 
accanitissima. 

Le ali dell'aquila, che pesa, otto chilo­
grammi, hanno metri 2,12 dì apertura. 
Essa sarà ora venduta a qualche museo 
costituendo una vera rarità. 

Aliatevi al priletto 

Un morto: parecchi feriti: due arresti. 
•;yA,:Muris :di JBago^hà èiiuooesso^doiBediba 
nbtt^;un.:gjave .fatto .di sangvie, che .costò. 
la vita ad un giovane. 
': Doffleriisa:8llBrll di: nòtte In Uu'.dSterla. 
detta ?Ol«jj»; (lert.:tìli|ipttàìo) Si4élèv| 
festa da ballo. Per i aoliti motivi, faoil-, 
hiente indovinabili, succesae un, diverbio 
fra giovani,. 

Dalle paróla vennero si fatti, eatrasSéro 
i beltellij meastìdo colpi all'itìSpa^iata; Il 
jilgglb l'ebbe cèrto Ootìttódo ; diésàflgììatò 
ih Sègjtìitó i ferite rlbèvuté, égli mòri jioòÒ 
dopo, 
: . Il nostro Pretore andò sul luogo a tutta 
butte !. Cosi pure i carabinieri. Venne ohia-
Iniktb anche il Sindaco. Constatato il fatto 
iifàcèdòttèro all'arresto di berti ffatèlli I n -
Hràtitti, fiiobftrdo e GiUaépp», i ijuftli colle 
in ini lorde di Bangue erano, andati pacifl-
ba mento a letto. 

Beco i tristi effetti dei balli e delle 
osterie! Poderi giovani è poveri litoSil 

OIVIDAIJl 

CdttfèféHze. 
, ,GànferénM Biaiìaébhi. —; Giovedì otto 
1' oratore svolse égfbgiamènte il tema : 
« .'SoienÈa é Fedéi . lia èuà, parola dòtta e 
la vivacità cori oiii trattò l'argomeiitb, in-
b^tenò l'àttbriziótib degli uditori. 

Oonfirmma Vandokrii. —-Domenica sera 
ebbe, luogo la terza delle sei conferenze 
sul tema « La cassa nazionale di Previ-
doQza». JPresentato con lusinghière parole 
dal dott. ,cav.. tìrosadola, il conferenziere 
do;t. Agostino Càndòlini parlò àscoltatlssimo 
è debbo meritati applausi. 
, Da ultimo il Càv, Brosadòla ringraziato 
l'uratore, avverti il pubblico ohe la confa­
le.iza fissata per il 7. Marzo, è rimessa ad 
èf oca indeterminata. 

Mancata ài # i i . '•- iSbniènIcà mancò ai 
Vivi la sig.a Angelica Bbltraihèlli Vèd. Kb-
•yilacqua, è bob si fa che pài'làrè tìellb slle 
di iposizibni testamentarie, con le quali pare 
àl/bia •Voluto bbhéfioaré paretìdhia jèrsóriè 
é.«tradee ohe le ptOdifeàtoBb assistenza è 
b\. ce durante la sua Infermità, laèbiàhdo 
tliialehe potìb della yisttìfea doStàhiià knbhe 
à pie Istitiilzidìii di b'èhèòbèna, • 

. Saigra. :— Grande concorso di pppolo vi 
fu alla ^agra di ,è, Valentino nella I?ar-
tjj^qhia di S. Silv,estrd,di questa Città. 
" • Ì ; 4 ; ' • , . ' , . , , ^ ' LÀTisANA. . '^/^'•..;•.,:,„•• 
. srét» oâ ttUesTfê  ^ Al signdf ìfràìióesdo 
Ì?iktonl .è giunta, là tlotoifla di cavaliere 
dfUa: Corona d'Italia, Oobgfàtulaiiibht al 
faro cavalière. 

Pebbato Che tali onorlflbènSie abbiano solò 
ii(t" Sigdiflcató èlettdralé, date in'qiiésti 
in'imenii. ^ 

Domenica, a quanto pare, vi satfl lina 
k.'iembléa di elettori; i quali prOoèdèrantìo 
alla proclamazibriè del Candidato. 

Quale sarà ? Lo si ignora ; ma fld d'ora 
ài può intravedere Che la lotta si svòlgerà 
intorno a due nomi; quello del Conte De 
A'»rta e quello del hàròne Hierschèl. 

. AtìfEi^ZO. 
I tfionfi della iSadouaa di £oiu!des. 

-T- Anche qui- la bianca Regina dei Pirenei 
bbbe culto e venerazione singolare, spacial-
Inante nei giorni 11 e l4.c. m. Giammai 
il suo aitare apparve adorno di cosi gran 
faumdro di ceri — spontanea offerta dei fe-
floli — giammai si vide tanta .devozione e 
tante iscrizioni al pellegrinaggio spirituale 
à Lourdes.. ,Si calcola oltre :un . migliaio di 
isoritti, con non meno di 400 comunioni. 

A coronare pdf tàbto Slahbid. di fede e di 
l'tdigidsità là Séta di domènibà J). p. nel 
teatrino ahriessò 811'Aèilo Irifaotilè di diede 
iiuo spettacolo pdpolarè dòn proiezioni di 
(it Lourdes è dalle grandi meraviglie tìhe 
ivi si compiono. Infine dégna di nòta è 
l'offerta di L. 350 per l'acquietò di Uba 
ItàtUa dèli' ImmaboMta ; stàtua ohe sarà 
inaugurata è benedétta il p. v. maggio. 

GBMONA, ' 
: HCaBstvi decorati. - - Il consiglio della 
sezione friulana <t prò montibus et •silvis » 
riunitosi ad tldine giovedì otto, ricono­
scendo l'importanza della propaganda per 
il rimboschimento ohe da parecchi anni 
vanno qui esercitando : le nostre apiiole, ha 
deciso di prfimiare con medaglia d'argento 
l'opera del direttore didattico aig, Giovanni 
Mcdotti e di3i maestri Àpolinare Salvadori 
è Lorenzo facchini, che, seppero con le 
loro scolaresche piantare non iiieno di tre 
mila piantine all'anno in luoghi dove il 
rimboschimento è maggiormente sentito. 
Vive congratulazioni: e che l'opera loro 
Sia continuata ed imitata. 

H'iItìV'o aaVàlièie. — Con niotu prop-io 
del He, al nostro concittadino dottor Eie-
cardo dei Co. Blti di Rodeano, residente a 
Boma, venne conferita la nomina a cava­
liere della Cofbnà d'Italia e dofaata anche 
la relativa insegna per benemerenze ver'so 
la Lega Navale Italiana, 

Qgia,-70 disgraseia. — Martedì mattina su 
di una carretta tirata da una vacca con un 
Carico di indumenti da lavare si rbtìàvado 
nella Ledra nella località Campo Inferiore 
di Gemcina una vecchia certa De Monte, 

Bili'gióvani ed un fcamfa'ino dei Sorgo Sopra 
Monte (Ar tegna) , ' ' " " '•' 

Non si sa ancora per quali fflotivi,l'ar- , 
manta s'adombrò e nella sua, corsa ribaltò 
la..sac.retti..,,,,„... ,,„ :..„„̂ „4.,„.,,.,,,:.,-.,-.,...:.„,,,.;.. 
,: Nella caduta la povera vecchia sllriportò 
di.verse ferite alla.tèsta. Venne raooóltadal 
hbrghigiiihi'li OatópbrcheHa-WstìbHàiwrtb 
à Mrlà àddlfearé dal ìaedi3o óopbttl di Ar-
' t e p a , •• • 

Tiio a 8egnòi:>ii'AdatiÌro:da domenioa 
21, febbraio:1909 e jnei,succèssivi giórni 28 
detto, ,7, 14 e ài, marzo p..Yi, a]/rà luogo 
il, primo corso, di aaeroitazloni di tiro .per 
tutti.i Booi-.dei tre riparti Scuole, lliliBia 
e Libero, L'orario .è • fissato dalle 2 alle : 
4.30 pomeridiane. Nelle esareitazipni sarà:, 
dfita la precedenza .a quei So,ai ohe èven-
tualniente {ossero chiamati alle armi per 
istruzione nel correntaanno. Per le, dispo-
éi^ioni del Segolaniento, vigente il socio 
jiotrà eseguire soltanto due lezioni in .pia-
icuna delle dome[1 lolle più sopra stabilite. 
1 3031, dpvranno. uniformaraì alle ;pre8ori-
Èioni, tutte che verranno date dal direttore • 
d(l 'i?irp 0,da chi ne fa le veci, quelli poi 
òhe senaa giustificato motivo mancassero a 
di:e lezioni, non saranno più ammessi a 
iotttinuare il corso.; 

RBSIDTTA, 
#cd àokolà Bttl*^tiji;li —̂  Dal î esòContÒ 

di.'lla seduta ' della DejpUtazióne PrdV. rile­
vi si ohe alla Scuòia suddetta fu àbobrdato 
Un sussidiò di L. 100; Sotnma. che andrà 4 
foitnarè il fdnddbliflsa della stéssa; preStaH-
di si gli insegnanti, come già si diiéiù, 
gì :ituitamentB, , , • , 

11 Minisieró di A. ì. tì. volendo dare 
ùria prò^a del SUO partiopkre in t t ìé t ì -
ttil-ntp Versò detta Sbuóla, ha distipslo di 
fifj loederè ad fessa in dòdo una folléziòliè 
di modelli in'gttSo, okb, Wi-à Spedita dal 
il istìo artistibo indùstiiilò di Éanl!». 

. . JPLÀtaSdiis.'' 
Protesta. — Nella seduta di martedì 9 

qo;-r. il consiglio approvò unanimemente la 
If.s'iieutc protasta : 
;. l'I consiglio comunale di Elatisbhia in, sa-
diita del 9 febbraio ,1909, preso Conosbeuza 
jc j mezzo della pubblica stampa di fatti 
é.'i'<rmi aucoèssi in seguitò ai luttuosi Av­
vi- nimenti palabro-sioiliani, cioè di .fanciulli 
di l'ani cattolioi-.inoettatl da ; protestanti ed 
111 ternati nei lora istituti ; . ; , . ; , . , , ; 
', .convinto .cho le semplici Bmentite. dei 
gi irnali ; noii, jlanno .baifattere di, verità ; ,, : , 
: enorglo'amente:,protesta,^per violata li»'... 
berta di ecsoieuza.e;,infrazione..delle leggi; . 
ci vili e chiama, l'autorità competente.a porvi ; 
jj'raatp.riparo;.,:,•_. •.',;.„'•:,.;;.. •'..„,,:._•..' '.•::.•;:l'^:..'i.,r 
j'jQaoato voto prbtèat^'i-fù'iindirizzatb; ali- ; 
j'i oosilenza il ministro degli interni;':j;^Ì,^,/:, 
l'Opera di .Patronato .Nazionale « ììeglqa:-
È ena », ' e al deputato del collegio, on.. D'A- i 
ia;loó. . • ., ,.•= ' ..• 

S. GIORGIO DÌ NOGAKOi 
jSoazé. — Domenica una bella festa ha 

iiiUegrata la famiglia del signor Giuseppe 
tiighiui. La figlia di questi,: signorina Li-
du,, giurava, fede di sposa: al gentile e, di-
ài nto signore Giuseppe Séculin di.Goriziai 
' La benedizione nuziale fu data in chiesa 
àil parroco, turCp. Dòn ,Màssiiùiliano; al 
ilìinicipib l'aito civile fu presenziato dal 
si.idaco Ci'istofoli; il quale offerse'agli sposi 
il .a splendida penna d'ore. Al solenne 
fìrinzo di famiglia parteciparono le piiidl- , 
Stnte personalità del paese. 
, Ai; novelli sposi .pervennero numerosi 
t( legrammi di felioitazicni, e furono Pfè-
éeutati ricchi doni. 

STBRMIZZA (SAVOGNA),, , * 
Campane iiiioire, — Per quanto piccclo 

qiiesto paesello sparso sul declivio d'una 
toootagoa della Sfavbnia (è formato infatti-
d'i Venti case) vuole che la Caàa ch'egli 
lui innalzato al Signore e-' quadto id ossa 
ài riferisce sia per'quanto è possìbile, de-
glia dello soòpo a. cui- è destinata. Dna 
gruztosa Chiesetta ed un artistico campii" 
bile costruiti dalle fondamenta in poco piU, 
di tre anni rendevalìo soddisi'*tti : i lord 
tìcsiderii ; una cosa sola mancava cioè un 
buon concerto di caiùpane. ' 

Ma anche questo lo ftvi'anno fra breve 
poidhè l'altro giorno ordinarono alla rimi- . 
Inata ditta De Poli tre campane del pè.so 
ó( mplessivo di ben ventisei quintali. 
; Meritano adunque una parola di meritata 
loie gli abitanti di Stèrinizza ohe non ba­
darono né badano a sacrifioii pur di ren­
dere bella la Casa del Signoro ed iu modo 
speciale' il Signor Luigi Metves di qui ohe 
fìsj da principip concorse alla spesa con 
lice ottomila riservandosi ancora di far 
iiuovi versaménti e dì larvi eseguire dèi 
lavori per conto suo proprio. 

VBNDOGLIO. 

Xia l 'està deUa So ietà Cattol'oa. — 
Oaa gran festa, domenica, nel nostro paese. 
La Società Cattolica celebra la sua solen­
nità ilmiuale. E 4uest'iinno la solennità 
sarà assai più bella poiché la Società si é 
quasi triplicata : i soci ascesero da 40 a 
ben 110. 

11 pàéaa sarà parato oòb archi ; là mat­
tina avremo la sfilata del corteo dei soci 
fregiati coli' insegna ; seguirà un rinfresco 
mille aule scolastiche. Allo ore 14 li2 sarà 
tenuta una Conferenza per l'occasione dal 
sac, Attilio Ostuzzi. La Banda di Buia è 
incaricata per i concerti. Alla aera non 
mancheranno i fuochi d'artitioio, 



• • TAtOflStOf - " 
Noi soloiM . dall' Asilo, -r, Boinenioa 

li) nuovo circolo fliodraticìmatioo feOe il 
j BÙtf dibutto nel salone dell' Asilo. Si 
I trattava di una commedia ia tre atti « l'Or-
foAo » di esecuzione difficile per la varietà 

[ dèi caratteri, per il contrasto delle passionli 
1 Btìbure i bravi giovani riuscirono a mera-
I v&ia, e furono applauditi dal numeroso 
ptMblioo ohe non si aspettava da novMlbl 
ufià interpretazione artistica. ITu pure ap­
prezzato il fonografo gentilmente ooncesao 
dai proprietarii òhe a,UiSté glt intSt'iSfci 
coH splebdiai ^hté d'dblri, e 14 rbébììza 
cintata' ttiloBtttóbtìte di, Ì\Uàì bStóbihi. 
Nel odhJpWfiSO Uhi, iém kigBiftbb «ìie 
lasciò Itìbitti .lià'dltltaii iait)rBMÌ5ti©..tlo-
mehioa SeFk verrà HpprBleHtmà k msa. 
1 La tregenda » in tre atti - - ohe sarà 
seguita da un monologo. 

Il pubblico accorrerà certo numeroso 
perchè oltre ohe pMISre delle oM di fefo 
godimento cohttihuisjftfe océ anche ^. hH'o» 
pera di beneàuehtó, Le recite Si aidrio a 
favore dell' l l i lb, là sinipaticà klltUÈloHa 
ohe già tanta simpatie ed appoggii racco­
glie ia paesi. 

Pro AaUo. — Il banco di Taroento con 
nobile e generoso pensiero nella diatritìil-
zione degli utili assegnò L, 100 a beneficio 
dell' Asilo. 

La direKlone ringrazia dell'offerta odStU-
cua destinata & prò di un'opera Mta bpti-
oialmente a favore delle classi operaie. 

PRBSTINTO (OIVIDALB). 
Xuoendio in sutntagiift. -^ Lunedì (̂l̂ a 

verso le ote 4 pom. sulla fflohfftgnà Che 
sovrasta il nostro paese si scorse una pio-
cola fiamma ed un po' Hi fumo.̂  

Aiutato dal vento, l'ihoandl* Si ésleéè 
così ohe veirso le ore 1 ai scorgeva il tùooo 
su una linea di circa SOO metti 

M l i ptidl Mii»(d(òa {llùtdiDSte dà «!- » 
flessi gai,, sbalordiscono oon l'illusione più.,,, 
perfètta della realtà e fanno ih modo ohe 
il credente guardando si sent» commossole 
ódtfsolato. 

dÌ|ra a questo godimento artistico, la ] 
pattìlà calda e forbita ohe oi entusiasma 
dal Benedetto nostro Cappellano, oi fecero ' 
accostare tutti quanti alla Mensa del Si-
éfa'btójfloo a superare le seicento comu­
nioni. "Viva pre' Babio!' 

(3otì viviéSiào délbi-B, il mAìèi, là Na 
iBlorfiié, i %U,-i fratelli,' 1 ettfhàii, 1 ou-
éldi fe oongMIlti dianìOj il tsiétó atiiiiiftcio 
pé* la perdlià del' hoStro àmafé 

iulfon Bonifacio Meneon 
Colpito da improvviso malorej dopo la 

quarta. glbtbaiìA ,dl malattia, sopportata oon 
iBirabile serenità btisiiailà, Oatìsiva di vi-
y b il giorno X8 d. lii. alla, dr'é 17,20 di 
età d'anni 49. Lasciava ^ette figli, il mag­
giore dì àtìiSi 21,11 iiiittore d'auili 8. Molto 
gensi.'oso per tutti noi. Lo ricorderemo. 
Ovtiasso di Moggio Vdimas 17 feti. 1S09. 

L'iaofendio di cui oi parla il nostro pclr-
rispondente fu scorto anche da molte ptìi-
sona della nostta città. 

n, M, r. 
BHÈSSA. 

Oonfeceuze. — Martedì,sera avanti a nu­
meroso pubblico, in Chiesa, il Sao. Attilio 
Ostuzzi parlò suU'ettiigrazione, Fu asoolla-
tissimo. 

Subito dopo nelle aule della scuola tee ne 
una Conferenza ai soci della Cooperativa, 
dimostrando l'utilità sociale delle Coopera­
tive ed illustrando oon dati di fatto gli 
argomenti, e spiegando la norma fonda­
mentali per il buon andàihentò d'una Coo­
perativa. Parlò d! aloìiile istituzioni cke 
potrebbero essere promosse dalle ' Coope­
rative. 

Il giovane Daniele Ariis, del Circcdo 
giovanile di UdiUe, aggiunse. Uh breve di-
soorsetto sulla OamooraZid Cristiana. Ain* 
bediie furono applauditi. 

, • ZOMPWTA.-. -
%st festa, @i doueaisa. — Non intendo far 

la cronaca della festa, e quindi sorvolo alla 
profusione degli soampanii, degli spari ili 
mortaretti, degli archi sparsi ovunque sulle 
vie del villaggio e ornati di pallohcini é 
bandiere. 

S. Talentino ohe si celebra qui ogni 
anno oon gran pompa, ebbe onoranze so-
lannissime, perchè s'enoeniava la nuora 
imagine, la sedia liuova, e Si faceta, par 
dir cosi, l'inaugurazione solenne della potta 
della Chiesa, ohe h stata rinnovata. I lavori 
ohe soddisfano completamente l'estetica 
hanno costato circa duemila lire : e rao o-
gliere due mila lira in bfeve giro di tempo 
in Uri villaggio di 500 persone non è pcoa 
cosa. L'iniagine e la sedia sono del Pizzini. 

Il concorso dai paesi violili è stato enor­
me : là chiesa contenne àppbha una'quinta 
parte della fbUa ohe s'accalcava nelle vie. 
la, prooflSBione riuàol qualche cosa di ma-
guiftoo, oltre che par la lunghezza e per il 
buon ordine, perchè vi erano le rappresen­
tanze della società cattoliche di Qualso, 
della Gassa Rurale e del Circolo Giovanile 
di Savorguano, tutte oon bandiera. 

FABDIS. 
Coufevetiza. — Martedì aera 16 corrente 

alle ore 18 davanti ad un pubblico di 200 
emigranti, nella sala della Cooperativa il 
sao. Dbalào Picco tenne una conforeu/a. 
Parlò per oltre un'ora. Tu applaudito. 
Quale risultato molti si iscrissero al Segre­
tariato dal Popolo. 

DIGNANO. 
Qsà*é disgrazia di cascia. — Nella 

vicina frazione di Vidulis succedeva lunedi 
una grave disgrazia. 

Il giovane cacciatore buccolo Umberto, 
non ancora ventenne, era scese nel cortile 
col fucile carico per sparare contro delle 
passare. Ma all' esplosione d«l colpo, la 
canna si epszzà a lo Zuocolo ne ebb» una 
non lieve ferita alla mano destra. 

Condotto all'ospedal» di S. Daniele do­
vette subire l'amputazione del braccio. 

S. MARCO. 
Per un sentimento di dovere. 

Qui a S. Marco in questi giorni succede 
un nuovo spettacolo di fede e di arte ad 
opera del nostro Pre Fabio, consolazione e 
lustro di questo paese. 

Ricorrendo il cinquantesimo dell'Appa­
rizione dell' Immacolata, Egli, da vero ar­
tista, ideò e costruì, aiutato dal pittore 
Leonardo Rigo, la Grotta di Lourdes al 
naturale oon la Madonna ohe appart a Ber-
navdetta. 

Le roccie, parte vera e parte artefatte, 
la Grotta ohe s'incaverna tetra, e ih mezzo 
nA 8«»n la Vargina efolg»! ante di iplaBSora 

EWiSWtìjHfettciUlla 
Leggiamo nel Bariao .di Vicenza : 
tJn fatto veramélitó dégUtt di esaere se-

Inalato alla pubblltìa tìttiniittóibne i acca­
duto bl faostro Oivi|io Os^ìèdaltì., 

• Giorni sono vi fu HflO^ératB' la piccola 
Zolla Emma di anni é di pàuezze del Lago, 
k i|ùMé accidentalméiité Avea riportato 
M i e gravi ustioni àd,ilfaà coscia. 

La piccina si trovavi ili ^rave state od 
avrebbe forse guarito,-Wà nfflan»ndo in.fa-
lioS pBt tutta la vita pei? l i Itìartioolazjoa» 
dell'arto olfóso. 

Il ptimario prof. Sòk#àra espose il suo 
«Ulto alla madre, éoggliing^ndo che la sua 
creatura si àvrebbb potuti Salvare se altra 
persona avesse offerta k cute necessaria 
per rimarginare la piaga apertala dalle 
ustioni. 

La povera donna non esitò ad offrire aè 
stessa, ma i sanitari dovettero non acco­
gliere la sua generosa oifarta, trovandosi 
ossa nell' imminenza dal parto. 

Allora ài offerta par la dolorosa opera-
zidne Una cugina della giocola inferma, 
Sibilla Isappi dì anni 16, ohe malgrado la 
Bua età era aviluppatissima. 

Il prof. Sohvfarz accettò la caritatevoló 
esibizione della giovane e si accinse a com­
piere la straordinaria operazione. 

Sii un letto chirurgico si ttoVava la 
Isappi e su l'altro la Zolla. 

Alla prima furono asportati parecchi de­
cimetri di coscia: anzi'una"òbBcia sola non, 
bastò e ai dovette usufruire anche di parte 
dell'altra. Tutta quella cute venne subito 
applicata alla coscia malata della piccola 
Zolla. 

L'atto operatorio riusol, apleadidamente 
ed ora tiitte e due si trovano fuori di ogiji 
pericolo a quasi del tutto guarita. 

Recentemente a Vienna per una 3ittiile 
operazione una ragazza guadagnò oinqua-
eanto cotone. 

La Isappi, non ha guadagnato che la ri­
conoscenza della piooola cugina e dei BiJbi 
genitori e l'ammirazione di quanti apprez­
zeranno tutta la iiobilitii del suo saorifloio 
disinteressato. 

ÀHètfM ^èlmie i féW 
{ter' oaues 8el|'ÉliinentEd!ioi]i8 

Anéhè.rhiitìdtìtaiJidneiitiS OÌWòórfèM di-
Jetttóaate aer àltJtire n latte |fer8tó'là 
iaòdà nelle mh UàìMì di rfUWliiibriè I 
ài pari dséll alta adììnàli % xM ààtìéWdh 
WrforhiStHeè d é p allMiiti d&ridb ^Mdttl 
più tt mtìtìd bUdhi à B é̂odda del tìli'ji 
mento tSM tìoéVtì i L'tifavo vlèa dw Mèo 
dio^ il pfòVarblo 'A'gMé. 

QUiddi à dévè fàf dàéerx^àrè ole le Vad-
olitì da latta siahd alimentate • coli foranei 
di (juoba ìjiialiti e Mai ; siolid ohe questi 
veftatiiiò largamente Compensati hella quan­
tità del làttee nella sUa fioWiiàdi^rm-
tipi fiaM dèi quali indubbiaàéntè si rica­
verà bUofl foraggiò è per* di piil sioufb dalli 
èua IriuMti : od inoltre gli animali si cdn-
serverahno in bttihiò stato di éàlute e di 
bafniglone belli. 

1 foraggi ohe Spesso concorrono ad alte­
rare 'il latte, e di pift lo stato di salute 
dell'animale sono quelli ancora in fermen­
tazione verdi o appena seccati, foraggi muf-
folenti cioè ancora carichi di quella muffa 
bianca che segue la fermentazione, foraggi 
in cotìSeéuéhiàà di questo, talvolta quasi 
bruciati e che Quantunque dì raro, hanno 
dato pte'flno origino u incendi per la mtlQ-
banza di quei camini di sfogo che ai usano 
tanto e con grandissimo vantaggio in Lom­
bardia. 

Un mandriano di montagna della pro­
vincia di Brescia comperando del suddetto 
foraggio per speculazione ha mentamelo 
ohe distrutta la sua malga di 70 e piò capi 
di bestiame in mano di due anni che poi 
vennero per ordine sanitario tutte sepje-
lite. Egli è éertb obè qtiesli foraggi se non 
le causa diretta di malattie infettive sono 
perd la causa indirètta, perchè Sartorio di 
tramite e predispongono l'animale ad ìa-
bontrarla. 

I disturbi digeàtivl oha ne derivano, 
sono assai gravi ed alterano enormemente 
la pMdUéionS lattea ai hella quantità. 

Le muffa poi portano alterazioni nell'or­
gano respiratorio (^blbibni) àlteràzitìni che 
aprono la via alla.tunto temuto tubBroolosi, 
ed in via più benigno lasciano quelle forme 
di catarro bronchiale (tosse, oronioal ohe 
dahno luogo ad ìiU» laflhltà di contesi i-
zioni di compra Vetìdita. 

Ora concludo, quel foraggio cosi perni­
cioso alla salute dell'animale, oeme mai 
potrà essere salutare per il latte? Ecco 
pertanto Utt nuoVo punto su ciil.il casaro 
deve insistere pipasse i sòci delle' latterie ; 
raocomandarb cioè anche ndll'intbréSàé dei 
medesimi, che Si provvedano di buoni fo­

ggi. (Continua). 
Fagagna, febbraio 1S09, 

L. Prand'mi. 

li iillancio delia Ftaila laica. 
UAcudèmie des seiences ,thorales et poli-t 

tiqMs ha auohb queàt'ailho rifatilo il sòlito 
biìàMio inorai» della Frauoia laica ed are­
ligiosa ; nell'ultima seduta annuale il pre­
sidente Fovillo ne ha -infatti riassunto ooSl 
la condizioni generali : « La criminalità 
giovanile ohe presso di noi va orèscando 
nonostante ohe, invaoe, la natalità deoi-esoa, 
è divenuta una delle piaghe -piil dolorosa 
della Francia attuale. I nostri, giornali 
quotidiani hanno proprio bisogno di speh-
dere pagine intiere per raccontare ài loro 
lettori i fattacci sanguinosi o no del giorno 
prima : e quando l'assassino, Vapath/s o il 
furfante, »'è lasciato prendere — il ohe 
può succedere... — allora la polizia a la 
magistratura si trovano generalmente in 
presenza di un giovinetto, di un adole-
scante, neanche ventenne, di un fanciullo 
finanche.... Questa precocità abituale nel 
delitto è un fenomeno nuovo, ed è una mi­
naccia par l'avvenire ; ed è anche una tale 
smentita alle promesse di coloro ohe, rivo-
luzio.nando l'adubazion» pubblica, preteu-
davano rigenerarci col dira ohe si vorrabba 
preferire di credere a qualche illusione ot­
tica, coma accada talvolta colla statistiche 
uffloiali. Ma no! 

Le Statistiche non dolo non tendono me­
nomamente ad esagerare la moltiplicazione 
dei giovani delinquenti, ma tendono anzi 
piuttosto ad attenuare 1' araministraziona 
centrale crede, forse, di fare del bone pro­
cedendo come quei medici i quali, per non 
spaventare il cliente, gli nascondono in 
parte la gravità del suo stato. Ma noi, in 
questo oaso potremmo ossero grati al me­
dico della sua buona intenzione, sa anche 
nello stesso tempo, egli nulla trascurasse 
per procurarci la guarigione ». 

Pare però ohe, purtroppo, di guarigione, 
in Francia, non so ne parli 1 E questi bei 
risultati si vorrebbero trapiantare anche in 
Italia col mandare al Parlamento deputati 
•Mtalinti a franaushi I Mai e poi «ai. 

'ronaóoi cittaclim 
LA COliàEGNA 

ìlilla Croce di Cavaliere di 8, Silistro 
àl l 'Avv. G USEPPE BROSADOLA 

Presidente del Comitato Dlocestmo ^ 

L'iniziativa prosa dal nostro giornale di 
bifrire la insegne del cavalierato al dottor 
Giuseppe Èi'dSàdola venne meSSa ad effetto, 
r i l Qorr. in Un banchetto oiferttì in ima sala 
al primo piano dell' Albergo Centrale, il 
banchetto era fissato per le ore 14. 

Quando entrò nella sala il oav. Brosa-
tìola tutti si alzarono in piedi e plaudiroijo 
kl festeggiato. Mons. Tessitori, decano del­
l'Insigne Capitolo di Cividale, dopo un 
ftisoorao, ballo per semplicità ed affetto, 
fregiò il petto del dott. Brosaduia, colla 
bella orooe d'oro. Il dott. Brosadoli, com-
iuosso, ringraziò : e con un evviva unanime 
hi s,uo indirizzo incominciò il banchetto; 

NdU'"'*^ ^i'* i presènti: ihtì'àa. Ì\s8ÌloiÌ, 
fledaiio, il ijostrò don Bibàrdtl MArcuzii, 
il rev. don Quargnassi, il perito sig. Miaui. 
i'uas. ibg-, Giovanni Oàrbiitìhi'0( l'àél hot), 
da Padani, il dott. Dante Vogrig, il doU. 
dà SèuibuB aitìdaaò di Tdriréaho, il pri,f 
Gola oav. Beniamino sindacs di Pc8m.i-
l'iaooo, li prof. (Jratto,ni, il m. Ti)ii|jidÌDÌ, 

Ìl dirett. del Ricreatòrio Festivo Ddlnes.), 
'adra Rondini, atiniatino, il m. Cocuòlo, il 

sig.' Lorenzo dal Lago diratt. ilella, Banca 
Agricola, il tìbtt. OttìSte Fazzùttì, il signor 
Kaimondo Zorzi, 11 sig. Pascoli, don Ostuzzi 
il Sig. Luigi Pasohini, lì sig. Venusto Bac­
chetti, don 'tessitori, patrono di Mtìnlenar,̂ , 
1 proff. Zani 6 Oatapàtì; sig. Giovanili Bro-
sadola, il éig. Pio del BàBSOj l'ìbg. Del 
Fioranlino, sig. G. B. Vuga, don Valeii-
lino Venturini, don Vittorio Zuliaai, dtìn 
Luigi Gattesto, sig._ Rodolfo ^dolla Rovere, 
Sao. Erminio Paschìni. Più tardi giuose il 
dott. Biavasohi, reduce dalla propaganda. 

B' inutile dire ohe durante il pranzò, 
servito oon tutta puntualità, regnò la più 
schietta letizia, suscitata dalla fasti sim­
patica, dall'ambiente, e dalle molti fred­
dure, ohe s'Itìorooìavano con vivace spiri­
tosità. 

Ad iin certo puntò del baouhothi î re­
clamò da tutti la presenza dell'avv. l?i6tro 
brosadola, padre del festeggiato : il 'signor 
Dal Lago, inoavtoato della missione, la 
adempì in tutta fretta. L'arrivo dell'avvo­
cato Brosadola fu salutato da aptìausi. 

Il signor Luigi Pasohini ai dolci si alzò 
e lesse una apletìdida epigrafe della So­
cietà Cattolica) ohe era stata esposta nelle 
vetrina «li tutti i liegozii Si CiviOale. H 

ìi|fibi'i8fM"fiiiÉMrisftt'rMiìfb-aiììa* 
Società Oper. Oatt. di tjdine. Finalmente, 
dopo xti4'A,k fikn.VmiviAnil.ii alia il 
parroco di 'MblMààM-e I t ó k liili defiltsue 
frizzanti % iéÒMMll oorfiBlliiiSiiS poltìohe, 
énsoitaudo vìviseima ilarità. ,11 nèritOtMkbi 
porla .li.'salUfq, delle Sàpiatà CividaÌ9si,,,e., 
legge l i ìiii&eroMlifiie adàgloni péryéuwà.,, 
' lì dott. Ettore Oreste Fazzktli pòrta l'a­
desione di 'Si-S. 'MoiJSi'ìAtdivtìsooVo e di 
Mona. V i « i b GeHIffle. Doa'ffldoasaoMar-
óu^zi dibp .fiieifatb parole; pél Ootèitstd Dib-
aium. lìmi Miii6iÌ,'|lUtìtd'cBriBtt6f 
Biavasohi, rèo» il saluto, della Slavi»i i l . 
dott. Biavasohi, parla a nome del.Segre-
taiilatd'dérPòpdló. ,, > . . , ' , 

bòa dsiuẑ f .tteà 11 saluta della tm^ 
e della tìib^entil Catloliòa "dèi ìim, Mòne. 
TeSsltari, fWhdfe hltóWiflèàté la pafóUM 
tebai-B l'adbsibhé 881 Ottfittìlo dì diViaSki 
Infine il dott. BrosaWà flilgMÈiii ' tttttlj 
specialmente l'Autorità Diocesana. 

Il banchetto- si ^ soioglie) oon mpltaplici 
evviva al festeggiato, al Papa all'Aroive-
soòvo. Il ricòrdo di qiiésta festa ai'mpatlóa 
pòh si caubéll'erà òost Jitestó dàlia ihèhttì 
di coloro che vi hanno partecipato. 

Una gravissima rissa 
ira un militare e quattro borghesi. 

Martedì Sera uba comitiva di ^ "iioii,-
hotti passaddo pét Via dèi tóisSiòhàrl si 
aiVei'ciVa a, lanciar sàési oohtro k Oàsétnià 
è Deposito del 79.Ò fanteria. La èoiiltWà 
fera composta del falegname Pio Pittohì, 
feglio della fa.mosa itiàga, Belgrado Amadio 
bure falegname. Palla Rinaldo eperaìo e 
Facile Antonio Giovanni calzolaio. All'in­
frangersi del vetro corsa fuori dal Deposito 
il soldato Paloìfaba Alfredo da Melfi; àlten-
dente del maggiore Permicati. 

Il Palomba si avventò furiosamàiitè con­
tro il primo della eomitìva, l'operaio Palla 
Cercando dì atterrarlo. 

Il Palla però fu aiutato dai compagni a 
Svincolarsi dàlie robuste braccia dal soldato 
te cominciò poi una lotta sorda tra il sol­
dato ed i borghési ohis ebbero là peggio. 

Infatti uno di essi si ebbe una ferita di' 
arma d» taglio che lo obbligò a reoarei al­
l'ospedale ove il medico di guardia lo olirò' 
e lo fece acoogHerd, stante la gravità della 

Il fetito i il PittOni Piò ; gli altri 8i W-
bere alt're contusioni e molte né ebbe pàté 
il milita Palomba. 

Questi venne trattenuto a disposiìiiohe 
dall'autorità. 

Bi venne poi a conoscere come uba Sòia 
sia stata la lastra rotta. 

Sul luogo, durante lo svolgersi sangui­
noso della rissa, si er» radunata una folla 
grande di curiosi. 
Un furto nella oanonica di Cussignaoco. 

Vaniamo a sapere ohe Uinedl .sera i so­
liti ignoti penetrarono nella .canoniba del 
Rev. Parroco dì Cussignaoco è ne esportai 
rono numerosa bottiglie dì vecchio a'pii-
manta. 

Il furto fu denunciato e ài ìreòa-roUb sul 
lungo per le indagini del caso due militi 
della locale benemerita. 

Latterie Friulane! 
La Ditta Pasquale Tréniooti &bb;^oa at­

trezzi da Latterie come le altre Bitte. 
t/ostruisce il Fornello Svìzsiero a carrello 

mobile preoiso a quello ohe impropria­
mente viene detto sìsteiùa Atvedi e qttà-

, lunque altro fornello. 
yende il rame a pàdo. 
Oonoada in garanzia pagaménti a scadènza 

da convanirsi. 
Ai dubbiosi a diffidenti la Ditta P. Trèmontì 

par loro tranquillità nel riguardi M fun­
zionamento degli apparecchi, d'èlk Qua­
lità e spessore del rame eoo... offre una 

cauzione In dena ro . 
Dopo ciò la Ditta Trèmontì si erède in 

diritto e dovere dì ricordare nell' interèsse 
Qi tutte le Latterie il D l S i t r i b u t o t ^ ^ 
del Fuoco Brevet to l'i'é-
k n o r a t i che colla reoerite trovata dal ri­
scaldamento del salatolo e dei magazzini 
boli' uniso faooo delle oalSftie, costituisce 
in vìa assoluta il più perfetto raxlonale, 
teoonomico fornello per caseifloì del quale 
I3à, a richiesti*, le più ampie referenze sui 
bumerosissimi impianti eseguiti. 

JJAX^ÈBIS! non date retta alle bu-
kiarde profferte di certe persone sa anche 
le stesse dovessero rivestire qualche Carica 
sociale ma t ra t t a te direttamente con noi 
bhiedeteoi il nostro preventivo, doman-
ttateol garanzie e così avrete fatto il vostro 

Antica Ditta PASaUAU TR£MO»ìtl. 

Gli abbonati sono pre­
giati a mettersi in r<eg:oIa 
eon l'AmministrasEioné 
ìad evitare la sosptìtt-
gione dell' invio del ^ioir^ 
naie. 
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Ai nostri aionati. 
Rammentiamo che il prezzo d'jabbo-

namento dev'essere pagato anteolpata-
ments, ed é di 

1,2 psrje copie singole 
LIlperiecopieanpidialMoScopie 
da inviarsi ad un solo indirizzo. 

Quelli che Inviano l'importo deli'ab-
benamento per ie copie a gruppi sono 
pregati ad indicare oltre a) nome e al 
cognome dai componenti II gruppo stesso 
se questi erano già associati ai nostro 
giornale singolarmente. 

100 gesunde SteinbruciisarbeitBr fOr 
dauernde Beschàftigung gesucht. Lo-
gierhaus und Kantine im Betriebe vor-
handen. 

. yerwaltig def Mìiìm SteinMtlìe 
OsuabrSclc lilversburg Gei'm.'ny. 

N. B. Ohi desiderasse migliori schiari­
ménti potrà rivolgersi al nr.stro Segietariato 
del popolo (Vicolo di Prampero, 4) cha ben 
volentieri tratterà ooU' Impresi per conto 
degli operai. 

Azzan Augusto d. gerenta responsabile. 
Odino, t ip. del « Crociato . 

Rubrica dei mercati 
NELLA PIAZZA DI ODINE. 

ateroato dai sniai e degli OTÌUÌ 
del giorno ti 

Mercato nullo causa il tampo piovoso. 
Ripetiamo i prezzi antecedenti. 

Suini 430 — venduti 254 così specifi­
ca t i : 
da latta , 85 da lire l. ' .— a 32.— 
da 2 a 4 mesi 63 da lire 34.— a 45.— 
da 4 a 6 mesi 51) da lire 48.— a 57.— 
da 8 a 8 mesi 3fi da lire 72. - a 95.— 
da 8 mesi in più 20 d a l i r e l " 8 . — a l l o . — 

Pecora nostrane 25 — vendute 15 per 
allevaraeoto da lire 21 a 22 l 'una. 

Agnelli 22 — vendute 18 per ma­
cello a L- 1.— al Kg. 

Castrati 28 — venduti 17 por macello 
a lira 1.10 al kg. 

Cereali. 

« titiSo 11 corrente. 

Frumento da lire 28.25 a 29.50 il quintale 
Frumento da L. 22.25 a 23.50 1' ettolitro 
Granoturco nostrano da L, —.— a —.— 

il quint., e da L. —.— a —.— J' ettot. 
Granoturco nuovo bianco da lire 14.75 a 

16.— al quint. 
Granoturco nuovo bianco da lire 1 1 . — a 

a 13 .— l'ettolitro. 
Granoturcu nuovo giallo da lire 16.10 a 

17.40 il quintale. 
Granoturco nuovo giallo da lire 13 .— a 

13 .— l 'Ettol i t ro. 
Oinquantìno da L. 15.— a 16.— al quint. 

id. d a L i r e l l . — a l l . 9 0 a i r e t t . 
Avena da L. 21.50 a 22 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 

Itegaa e oarboui. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.60 a 2.70 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 2.40 a 2.60 al quint. 
Carbone forte da L . 7.50 a 9.— al quinf. 
Carbone coke da 5 .— a 5.85 al quint. 
Carbone fossile da L. —.— a 3.25 al q. 
Formelle di scorza al cento 1.90 a 2. - . 

Foxaggi. 
Fieno dell 'alta I.a qualità da L. 7.50 -

8.—, I l .a qualità da 7.10 a 7.50. 
Fieno deUa bassa La qualità da 7.— >• 

7.30, ILa qualità da L. 6.10 a 7.—. 
Erba Spagna da L. 6.50 a 8. - . 
Paglia da lettiera da L. 5.20 a 5.G0, 

Oaneri Taxi. 

Fagiuoli alpigiani da L. 30. - a 32.— 
Fagiuoli di pianura da » 20.— a 2 8 . -
Patate nuove da » 7. — a 10.— 
Burro di latteria da L. 2.60 a 2.70 al kg 

» comune » 2.25 a 2.35 al kg 
Formaggio montasio da lire 2.10 a 2.40 il kg. 

» nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3.25 a 3 40 

Caxni. 
Carne di bue a lira 164 al quint. 
Carne di vacca a lire 140 al quint. 
Carne di vitello a lire 110 al quint 
Carne di porco a lire 116 al quint. 
a peso morto ed all ' ingrosso e comprPso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

PoUerie. 

al kilogr. 
Capponi da L. 1.35 a 1.60 
Qaifìne • 1.30 a 1.70 
PoUi » -.— » -. -
Tacchini • 1.25 a 1.70 
Anitre ' 1.30 a 1.40 
Ophe » 1.20 a 1.50 

Cova al 100 da L. 8.— a 9 . -
F r u t t a . 

al quintale. 

Lavoro per fornaciai 
n SeKretariato del Popolo offrirebba-la­

voro per ooDto d' una fornace in Svizzera 
per 8 uomini : 4 r agad i dai 16 ai 17 anni, 
e 4 adulti d^ì 20 ai 40 anni. Salariò per 
1 ragazzi dai 33 ai 35, cent, all'ora : por 
gli ' adulti dai 37 ai 40. Avrebbero dalla 
fornace gratuitamente l 'uso di una baracca 
(costruita a tale scopo) con cucina fornita 
del necessario par cuocere ed alloggio con 
letti compiuti, qioè anoha le lenzuola e le 
coperte. Di più la fornace darebbe gratui­
tamente k legna e carbone e per la cucina. 
L'as^icurazioufi contro gli irifortUBii a to­
tale oavieo della fornace. La paga ogni 
mese, ma ogni 15 giorni un acconto a 
piacere. Uno di questi uomini deve cono­
scerò e parlare un po' il tedesco. Per k 
cucina dovrebbero intendersi fra loro ed 
inosrioar'si essi stasai del tnlto. Dovrebbero 
essere sul liivoi-o al)n {lue di marzo : il 
lavoro cesserebbe alla fine di settembre. 

Scrivere subiti) al Segretariato, cho farà 
firmaro i contratti analoghi. 

V a l o r i d e l l e ««soisete' 
dt'l lìioritù IO. 

Francia (oro) 100.41 
Londra (sterline) 25,32 
Germania (manlui 183.43 
Austria (eorooo) 106.53 
Pietroburgo (rubli) 264 75 
Eumania (lei) 98,— 
Nuova York (dollari) 6.15 
Turchia Clirn hirrhol '>'̂  77 

DA VENDERSI 
Vino Americano 

misto a Giìnton 
nonché nostrano 

a p r e z z i m o d i c i s s i m i 

presso il S i i . ^npie i^iciielloiii 
Piazza Umberto I - Mart ignacco 

Ugricolfori! 

Pomi > » 15.— a 67 
Noci » » 47.— a 56 
Castagne , » 9.— a 15 

La più importante Mutua per l 'as-
aiourazione del Bestiame è 

LA aUISTELLESE 
premiata Associamone Naxhnale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe- ^ 
corino e caprino, e risaroisoc agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla morialUà incolpevole 6 
dalle disgrazie aooidehtali. 

b) dai sequestri totali 0 parziali 
nei pubblici macelli. 

e) dall 'aiorio dei bovini dopo il 
qiiarto mese di gestazione. 

Opera in Heàoni, amministrate da 
un proprio Consiglio locale. 

Agente generale per la Provincia 
sig. CESARE MONTAGNARI - Via 
MaxMni S, Udirw - Telefono 2-83. 

Scuoie professionali 
Udine, iìrazzano, 28-

eseguiscono a perfeziono qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per ChieBe, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti 
"oltiiT'a p sartoria 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

VOÌHB • Fuori porta Qemona - UDINE 
Oltre alla fonderia campane ben sti­

mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BBOILI ha già piantato uri» 
grandiosa 

rondella per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Lactìna Scisma Panchand 
il piàjperfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chìlo-
gramma basta per tare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto là 

Ditta L NJDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Qemona 
Tdefom 108 — Famiglia »8(l 

i l i li DìiaÉi! 
rivolgersi unicamente alla 

li iilE liil i iì 
ffaSSSUBS^S^Si 

Costi'uaEione speciallKasata di 

Scrematrioi 'MELOT 
a turìitn» IttteraxaentQ sospesa. 

J. .mELOTTE 
Fil iale per l 'Italia 

21, Via Cafffoli, 21 
LB mlgliarl per «pannare II «laro — Massimo 

lavoro col minor aforzo possibile -, Scre­
m a t u r a perfetta - Mass ima dura ta . 

MILANO ISOr^SBAM PBEIHIO 
Massima OnorDìoenKa 

Mtissìuia Onorlficerjv.a 

Società Cattolica d'Assicurazione 
sede in VEMOIVA 

CrFaiidiii© -» Imeemé.m « Witu, 
Mitezza di - tar i f fe — L i b e r a l i t à di polizz.'i — Puntua l i tà - f fe i p.agaìnenti 

Ut i l i speciali. 

Agenzia CJetóeral© 
.UOIIVE - v i a doISu Posta, 16 — UOIIVB 

Casa di cura - Consultazioni 
Gabiiieits di foloelMerapia - inalallie 

"in riparto separato ddlla Casa di cura generale,, 

Pelle • Segrete • Vie uro 
D D D S I T I f A medico special, dolio cU-

. r . M L U u U iilclie di Tlenna e Par ig i . 

Le CORE FISICHE: (Finsen-ESutgen) -
Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica eot, si usano pel 
trat. : mal : palio e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi doDa pelle - dol cuoio capel­
luto - degli tìtiiugimenti uretrali - della 
nevrastenia od impotenza sessuale, dalla 
vescica, della prostata. 

l^miocmoni mermritiii ppr cura rapida, 
intensiva della sifllidp (Riparto separato). 

L'assistenza jior lo nuove curo è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante ilirezione me^.ioa. - Sale 
d'aspetto separutf. Opuscoli esplicativi a. 
richiesta, 

Consultazioni tutti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxxa V E. ingresso Via Belloni N. 10 

VEETEZIS • S. làanriKio 8 6 3 1 • Tel . 7 8 0 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA - BOTTIGLIERÎ  

G i r o l a m o B a r b a r o 
Udine Via Paolo Oanciani 

Paste e torte fresche — Biscotti — Cor 
fatture - CIOCCOLATO allo ZABAGLION 
- Ciocool.T.to foglia « vario — Thè Idwat. 

S p e c i a l i t à F O C A C C I E 
Vini squisiti assor t i t i . 

Rervisd per nozze e battesimi óvnnqui 

I NEVBASTEMIA \ 

|WIOiii M S I I M I OHI'mfSlflJ 

(In^ppoteposia, nausea , dolori cU s to -
maaa, digeatìoni difficili, crampi ; 

g ìu tes t i i ia l i , stitìoUeiiaa, eoo.) 

|iotf. StapSlprlnii 
ConniiU(i,sioHi 0(/nl giorno i 

tlal/s M (Ulfì 12. (JPfecwvi'l 
nato (Diche In. (tltre ore). 

r 
ihWrn - Via fìraz^ano 29 - Udìnd \ 

Premiata Cereria a Vapore 
Treviso • E. Morandì Sagramora - Treviso 

IAWL pili aiiÉiea «A-''ìtalia. 
Ciindolc, Turcic , Ceri Panquali, Cerini ecc., l au to di ce ra d 'api cha 

di genero più ocouoinico e per funerrtli. — Kseguiaoe qualsiasi lavoro 
t a n t o in docalcamonie clic in p i t t u r a a inauo. — tliceve in cambio 
ce ra vecchia e sgocciolature. 

È generalmente riconosciuta impareygiubik nel super noddisfare tiiite 
le esigenze elei suol clienti. 

A U d i n e t iene deposito ed è riippre.;en(rata da l la Tipografia 
libreria del Patronato — a P o r d e n o n e presso l'Dtticio lìAVAssi-
curagione Cattolica. 

tmm J 


